
        
 

 

 

 
 
Resurrezione   

(appunti della relazione di don Giampaolo sulla traccia) 

 

Obiettivo di un incontro sulla resurrezione è far emergere, far vedere che Cristo è risorto; è credere, 

cogliere, capire il punto di vista teologico e far capire cosa ha da dire la risurrezione alla loro 

relazione. 

Ci vuole un aggancio che susciti interesse, 

S Antonio da Padova diceva dell’omelia che deve: 

-essere interessante, suscitare l’interesse 

-essere istruttiva, spiegare delle cose ( in modo nuovo) 

-muovere il cuore 

 

La maggioranza dei film termina con un lieto fine: favole,  romanzi, ecc, sono storie a lieto fine. 

Perché ? 

Un gruppo di sociologi di Boston ha rivelato che il germe, il nucleo essenziale del lieto fine è nella 

risurrezione di Gesù. 

Gesù è un outsider, uno sconosciuto, che a un certo punto esce allo scoperto presentando un nuovo 

stile di vita e viene seguito da alcuni e osteggiato da chi dirige la società. Quando tutto sembra 

perduto ecco il lieto fine che sconvolge tutto. Questo ha segnato tutto il pensiero dell’Occidente 

(secondo i ricercatori). La vita è una storia a lieto fine. 

La stessa équipe analizzando la cultura moderna dice che stanno crescendo le opere ciniche e 

senza lieto fine (nichilismo) (vedi serie tv odierne), che sono frutto dell’allontanamento della 

tradizione cristiana 

Questo può essere un aggancio, ma ce ne possono essere tanti altri. Ad esempio la resurrezione di 

una coppia che ha recuperato la relazione 

Il mondo è pieno di coppie di questo genere. 

Fatto l’aggancio, lanciato il messaggio, bisogna affrontare la risurrezione 

Qui tutta la fede cristiana sta o crolla 
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È vero tutto o non è vero niente, se avesse fatto dei miracoli ma fosse morto come tutti a che 

sarebbero serviti? 

Come si imposta un discorso sulla resurrezione? Ha un fondamento credibile? 

Un gruppo di uomini e di donne hanno detto di averlo visto prima morto e poi risorto.  

 

TESTIMONIANZA, prima orale poi scritta 

44 d.C. lettera ai Galati parla di risurrezione 

Bisogna analizzare questa testimonianza 

Come fa l’uomo ad arrivare alla verità? 

Ragionando sugli indizi. Osservare, ragionare, seguire gli indizi. 

Per la resurrezione, stessa cosa. 

Possono avere avuto un ritorno dicendo che era risorto, no anzi ci hanno rimesso la vita, hanno 

dovuti sfidare le proprie convinzioni, non ci hanno guadagnato. 

E se fossero stati tutti allucinati? 

Dai Vangeli non sembra, gli apostoli sembrano persone semplici ed equilibrate che hanno avuto le 

loro resistenze anche verso Gesù  

E se fossero stati plagiati da Gesù? 

Ma che plagiati, sono scappati via tutti nel pericolo e nel rischio. 

Alla morte di Gesù sperimentano il fallimento, e tornano chi alle proprie cose, chi nascosto per la 

paura. 

E tre giorni dopo affrontano e dicono al mondo che è risorto, lo possono fare solo se hanno fatto 

un’esperienza vera di Gesù risorto. 

La resurrezione viene raccontata con una ricchezza di particolari incredibile, mangiato, toccato, udito, 

Sono stati con lui. 

Non un’esperienza interiore, ma concreta. 

Un giudice avrebbe indizi per dire che è una storia verosimile, credibile. 

La fede nella resurrezione, non si fonda su una prova empirica, ma è una certezza di tipo morale. 

Ci sono certezze matematico-scientifico, ma anche evidenze di tipo morale che hanno a che fare con 

la vita interiore dell’uomo: mia madre mi ama ma non lo posso dimostrare con un teorema, le 

evidenze più importanti per la nostra vita sono evidenze morali, senza non vivrei , andrei in crisi dopo 

due giorni 

La testimonianza è credibile come evidenza morale 

Dopo aver fatto capire questo va sottolineato l’aspetto esistenziale 



        
 

 

 

Niente e così sia  Oriana Fallaci si è sempre definita atea 

La natura umana esprime il desiderio di una vita per sempre, di un bene che vince sul male, della 

luce che vince sul buio 

La resurrezione è il fatto che meglio risponde al desiderio umano di “vita per sempre” che la nostra 

vita desidera, trovatene un’altra? 

La resurrezione risponde alle domande più profonde del mio cuore, per questo si diventa credenti 

Questo è l’aspetto esistenziale della resurrezione 

Tutti i vangeli mettono in evidenza riguardo alla risurrezione la tomba vuota, la pietra rotolata, il 

sepolcro vuoto, le bende, gli angeli, le apparizioni prima alle donne e dopo con gli apostoli, ma 

ognuno dei 4 evangelisti fa balenare quali siano gli atteggiamenti di fondo per incontrare il risorto. 

Se vuoi incontrare il risorto oggi devi avere questi atteggiamenti 

Se sei preso dagli idoli fai fatica a incontrare il risorto 

Se sei una mente chiusa idem 

Bisognerebbe fare un’analisi di ogni vangelo per capire l’atteggiamento da tenere 

Es: Tommaso ficcanaso 

L’evangelista ci dice gli atteggiamenti di fondo, Didimo significa gemello; il gemello siamo noi nel 

dubbio, se vuoi credere devi fare fatica come lui. 

Tommaso si è separato dagli altri e non ha creduto alla testimonianza degli altri, li conosceva. Si 

perviene alla fede in un cammino comunitario, in cui condividi dubbi e fatica e soprattutto non è vero 

solo ciò che vedi e tocchi, ma puoi/devi fidarti. 

Un uomo davanti a fatti straordinari è più portato a credere alla testimonianza  di chi si fida che a 

quello che vede con i propri occhi 

Esempio se mia sorella mi viene a dire di un fatto accaduto, io le credo perché mi fido 

L’uomo è portato a credere 

Qual è l’obiezione dell’uomo sulla resurrezione? Non prendere sul serio il proprio destino è un grave 

delitto. Distrazione, superficialità. Se non mi pongo la domanda “che senso ha la mia vita”?  Non 

posso riconoscere Dio e la risurrezione. La realtà, la vita con i suoi dolori è una provocazione, non 

andare fino in fondo è un delitto.  

Possiamo solo dire di essere seri con se stessi, che connessione hai tu con il resto dell’universo, con 

il tempo con la storia. 

Inoltre molte persone hanno il senso del mistero di Dio, di una vita che continua anche dopo, ma c’è 

una barriera fra la percezione e l’adesione, fatica nell’adesione. 

Come superare questo? 



        
 

 

 

La natura ci aiuta, la comunità cristiana, che ci accompagna e ci sostiene, ci aiuta. 

Un bambino sa che in una stanza ci sono i giochi ma se è buio non entra a prenderli. 

Se c’è la mamma con lui che gli dà la mano entra senza paura. 

Così è per noi e la Chiesa. 

 

Laboratorio: 

-Sepolcro , grande macigno che chiude un morto dentro, un peso che ci impedisce di vivere, quali 

macigni possono soffocare la vita di coppia?  

Individuarli e individuare come la resurrezione di Gesù indica strade percorribili per ribaltare questi 

macigni.  

-Suggerire di trovare gli atteggiamenti corretti per incontrare il risorto leggendo i vangeli della 

risurrezione. saper dare ai fidanzati gli strumenti per incontrare il Cristo, dicendo che nella relazione 

sarà dura senza la posizione giusta. 

-Quali agganci esistenziali trovare per far vedere come il lieto fine attraversa il fallimento prima di 

compiersi  C’è lotta, fallimento, miseria. 

 


